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Nomi nuovi a lla riba lta

V ittoria assoluta de lla Lancia

A ffermaz ione de lla F ia t 8 - V

LA 1‘ C O PPA D ELLE 6 
D ELL'AUT OMO BILE CLUB

Poche corse sono na te in un clima di 
maggiore diffidenza! Non erano entu�
siasti i concorrenti, nonostante la corsa 
fosse dota tissima ed interessante; non 
convinte le autorità che avevano molto 
nicchia to ne l concedere le autorizzaz io�
ni necessarie ed avevano « consiglia to » 
di organizzare la gara a lla che tiche lla; 
non persuasi a lcuni critici autorevolis�
simi i qua li avevano addirittura pre �
veduto ogni sorta di ma lanni. A questo 
aggiunge te un autentico nubifragio che 
ha imperversa to durante la vigilia , la 
notte e la giorna ta stessa de lla corsa 
pregiudicando seriamente ogni cosa , e 
vedre te che c’era ben poco da stare a l �
legri.

Invece le cose sono anda te molto di �
versamente . G li appassiona ti e abili or- 
rino, che facevano capo ad Arna ldo 
ganizza tori de ll’Automobile C lub di To-

Trevisani, a l conte Sa lvi de l Pero, a i 
commissari sportivi Be imondo, Berna �
bò e Mazzonis ed a que lli tecnici De 
V irgilio, Rogano e Leoncini, sotto la 
sapiente regia di Marce llo F arina San �
sone , hanno veramente saputo applica �
re un certo « slogan » che qua lche anno 
fa andava per la maggiore . Essi hanno 
• creduto» ne lla bontà de lla formula di 
gara , ne l cara ttere specifico de l loro cir�
cuito e ne l successo de lla loro « ma �
nifestaz ione , hanno « obbedito » a l lo�
ro buon senso istintivo ed a lla loro 
passione , hanno « comba ttuto » appas�
siona tamente per la riuscita de lla lo�
ro corsa e , contrariamente a ll’infausto 
risulta to che lo « slogan » ha consegui �
to una decina di anni or sono, hanno 
interamente vinto la loro ba ttaglia .

Come e noto, la «Coppa de lle 6 ore> 
de ll’Automobile C lub di Torino aveva

non sia molto versa to ne lle a ttua li a l �
chimie regolamentari.

La situaz ione de l momento è nota a i 
nostri le ttori. Le omologaz ioni fa tte da 
chi di dovere con singolare spensiera �
tezza e sulla scorta di da ti ufficia li de l 
tutto diversi da lla rea ltà , anche se co �
munica ti da lle case stesse , le ba lordag�
gini de i regolamenti internaz iona li e 
de lla loro amplissima e sogge ttiva in�
terpre taz ione , hanno crea to i soliti non 
sensi che purtroppo a ffliggono il nostro 
sport in quest’anno di graz ia 1954.

Basti il pensare che ne lla C a tegoria 
di Serie Gran Turismo » non si poteva 

(a lmeno teoricamente ...) toccare la ben-

preso ne l ca lendario de lle organizza �
z ioni piemontesi, il posto lascia to li �
bero da l Gran Premio che circostanze 
di ca lendario internaz iona le non ave �
vano concesso di organizzare . La corsa 
era riserva ta a lle «Ve tture di Serie 
Gran Turismo » ed a lle « Ve tture da 
Turismo di Serie Specia li ». Queste 
macchine correvano tutte assieme per 
una sola classifica mista per ogni clas �
se di cilindra ta . Basta l’indicaz ione de l 
nome di queste C a tegorie famigera te 
per capire come l’averle accomuna te 
potesse facilmente generare de lle a lle �
gre confusioni, a lmeno da parte di chi
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chè minima cosa od ampliare i serba �
toi mentre ne lla consore lla C a tegoria 
« Turismo di Serie Specia le » si poteva 
fare di .tutto, purché la « forma este �
riore » de lla carrozeria restasse immu�
ta ta , per capire come ci fossero de lle 
pa lesi incongruenze . Ad esempio, in 
maggioranza , le ve tture da « Turismo » 
avevano de i serba toi supplementari che 
‘imitavano quindi le indispensabili e 
gravose ferma te per il rifornimento, 
mentre ta le concessione non era am�
messa per le « Gran Turismo ». S i ca �
pisce bene come le cose cambiassero 
molto! 4

Ma queste sono « grane » che orma i ci 
sono abitua li e che non va le la pena di 
discutere a fondo in questa sede . Na �
tura lmente ci sono sta ti de i casi piut �
tosto esilaranti in sede di verifica , co �
me per esempio que llo tocca to ad Ovi �
dio C ape lli (che corre con lo pseudoni �
mo di Samue le , preso a prestito da l 
nome de l proprio cane!) il qua le non 

venne ammesso a lla partenza perchè la 
sua F ia t-Z a g a to « Gran Turismo » ave �
va un solo carbura tore invece de i 2 
omologa ti, quando invece ne lle ve tture 
da « Turismo Specia le » venivano am�
messe de lle ve tture a 4 carbura tori ad �
dirittura .

Ma questa non era colpa degli orga �
nizza tori, che dovevano fare que llo che 
imponeva loro il Regolamento!

Il circuito di Orbassano, lungo 15.800 
Km., è uno de i traccia ti più noti ne lla 
storia automotociclistica torinese . S i 
tra tta di un circuito che vorremmo 
chiamare classico anche ne lla sua im�
postaz ione . Ne l buon tempo antico, i 
circuiti non erano a ltro che de i trian�
goli strada li forma ti da lunghi re ttili �
ne i sui qua li le ve tture potessero svi �
luppare le massime ve locità . I famosi 
circuiti di Brescia , de ll’epoca eroica , 
que lli di Cremona , que llo de lla Sarthe , 
di Tours ecc. non erano a ltro che trac �
cia ti di questo tipo cara tteristico.

Il triangolo Orbassano-P iossasco- 
Bruino si è dimostra to a ll’a tto pra ti �
ca più ve loce de lla stessa pista di Mon�
za e riteniamo che oggi sia il percorso 
più ve loce d’Ita lia . S i dirà: è un cir�
cuito troppo facile , in cui le qua lità di 
guida non possono emergere sufficien�
temente e dove la potenza de i mo�
tori conta in modo preponderante . Sarà 
magari vero, ma ben venga un circuito 
che possa veramente costituire la pro�
va de l fuoco de i motori spinti a l mas�
simo. Durante la corsa torinese le con �
diz ioni me teorologiche erano particolar�
mente favorevoli a lla « tenuta de i mo�
tori. Infa tti pioveva e l’a tmosfera umi �
dissima e fredda , mentre impediva di 
sfruttare a fondo la potenza de lle mac�
chine , a l tempo stesso impediva che si 
raggiungessero de lle tempera ture e le �
va te . E con tótto questo, sulla distanza 
di 6 ore , il 50% de i concorrenti è ri �
masto per strada e , tolte due innocue 
uscite di pista e pochi a ltri gua i, pro�
prio per il cedimento de i motori. 

Il circuito di Orbassano è anche du�
rissimo per i freni che vengono solle �
cita ti in modo inesorabile 3 volte a l gi �
ro, in que lle famose frena te da lla mas �
sima ve locità a lla minima . S i sa che so �
no proprio queste le frena te che costa �
no, e se la pioggia di domenica 16 mag�
gio ha fa tto si che i freni fossero ri �

sparmia ti e con essi anche le gomme a- 
vessero la vita facile , ben diverse sa �
rebbero sta te le cose in condiz ioni nor�
ma li.

Concludendo, dunque , il circuito pie �
montese è forse que llo che da l la to tec �
nico più si avvicina a Le Mans supe �
rando il famoso circuito francese , sia 
per la sua ve locità , sia per la sua lun�
ghezza e dimostrandosi a l tempo stesso 
drastico collauda tore di motori, freni 
e gomme . E poi ci sono anche a lcune 
curve non de l tutto facili, fra cui una 
assa i ve loce , che impegna duramente 
i conduttori. In mezzo a tanti traccia ti 
più o meno misti, in cui le doti di gui �
da , di audacia e di estro hanno buon 
giuoco e certe qua lità de lle macchine 
sono messe in luce , eccone uno dove 
occorre consapevolezza , senso de lla mi �
sura , conoscenza meccanica e dove le 
qua lità fondamenta li de lle ve tture (mo�
tori, gomme e freni) vengono prova te 
senza misericordia!

I dife tti? Anz itutto, l’insufficiente lar�
ghezza di uno de i re ttiline i, poi una 
pavimentaz ione scorrevole ma fin trop�
po lucida , una « zona partenza » trop�
po ridotta e pochi a ltri ne i che , na tu�
ra lmente , non sono sfuggiti a nessuno. 
Tanto meno sono sfuggiti agli organiz �
za tori che hanno logicamente l’inten�
z ione di ripe tere il fe licissimo esperi �
mento e migliorare le condiz ioni in cui 
il loro circuito ha debutta to. De l resto 
di incidenti dovuti a i traccia to non ce 
ne sono sta ti, e se in condiz ioni a ltre t �
tanto deprimenti tutto è fila to liscio, 
tanto più si può arguire che in con�
diz ioni diverse tutto sarebbe anda to 
ancora meglio.

I risulta ti tecnici e scortivi de lla be l �
la corsa parlano da soli”. Le medie rag �
giunte sono sta te spe ttacolose e si può 
pensare che senza il... diluvio universa �
le che ci ha de liz ia to, sarebbero risul �
ta te de l 5% superiori. De l resto quando 
si pensi che la media tota le ha supe �
ra to i 150 Km. orari e que lla sul giro 
i fa tidici 160 Km. a ll’ora , si può essere 
de l tutto soddisfa tti. La « 6 Ore » pie �
montese ha chiarito anche a lcuni in�
terroga tivi sulle pre tese ve locità di cer�
te ve tture e ha messo molti puntini su �
gli « i ». E questo non è un merito de l 
tutto indifferente!

Da ta la ridotta larghezza de l re tti-
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La Porsche di Milesi e la Lancia G . T . di Sassoli

La F ia t 8 V de i Le to di Priolo, 1“ de lla classe da 1300 a 2000 cc.

lineo di partenza , l’a llineamento tipo 
• Le Mans » è sta to lunghissimo e lo�
gicamente la partenza di oltre mezza 
centuria ... di diavoli sca tena ti su di 
un viscido nastro strada le molto stre t �
to, ci ha da to non pochi pa temi d’ani �
mo. Invece i concorrenti hanno dimo�
stra to molto buon senso e cava lleria 
sportiva e si è verifica to il miracolo per 
evi tutte le ve tture hanno potuto di �
stricarsi senza il benché minimo con�
ta tto fra loro e ne l modo più regolare . 
E si pensi che a Monza ed a Pescara , 
per esempio, dove la zona di partenza 
e assa i più larga , i para fanghi accar�
toccia ti in partenze simili non mancano 
quasi ma i.

Il ma ltempo ha consiglia to a lcuni con �
correnti eccessivamente prudenti, a re �
stare a casa , sebbene avessero regolar�
mente punzona to, e così i partenti so �
no sta ti 51. Come .abbiamo de tto, la 
partenza è sta ta emoz ionante e rego�
lare , ed i primi passaggi aggruppa ti 
de lle ve tture lancia te a l massimo (le più 
ve loci sui 200 Km. orari) in una vera 
nuvola d’acqua , sono apparsi addirit �
tura sconcertanti. Ma tutto è anda to 
magnificamente , ed il merito, oltre a 
que llo innegabile e precipuo de lla Ma �
donna de lla Consola ta , va a i concorren�
ti che si sono dimostra ti ma turi e ra �
gionevoli.

Ne lle varie classi, chi era in testa a l 

primo giro, è sta to anche in testa a lla 
fine de lla corsa e quindi si dovrebbe 
credere ad una monotonia eccessiva . 
Ma non è sta to così. Raramente ab�
biamo assistito ad una compe tiz ione che 
sia apparsa a ltre ttanto indecisa «a lme�
no per l’a ffermaz ione assoluta) da l 
principio a lla fine e che abbia costre t �
to anche i domina tori di ogni classe 
a non concedersi un a ttimo di respiro 
obbligandoli a difendersi strenuamente 
per tutta la dura ta de lla non breve 
gara .

Ma andiamo con ordine: durante qua �
si tutta la corsa il comando assoluto è 
sta to tenuto da l sorprendente e bravis�
simo Franco R iba ldi, questo più che 
prome ttente ventunenne di V iterbo, il 
qua le sulla sua magnifica Lancia Au�
re lio, 2500 cc., magistra lmente prepara �
ta da G iannini, ha domina to con auto�
rità indiscutibile . Ne i primi giri è sta �
to ta llona to da Duccio G a tta fino a che 
un innocuo « té te à queue » ha irri �
mediabilmente a ttarda to quest’ultimo. 
S i è fa tto luce a llora P iero Va lenzano 
(come i colleghi, su Lancia G .T .) ma è 
più tardi scomparso per guasto a l mo�
tore . Ne lla classe « 2 litri » si faceva 
invece subito largo C arlo Le to di Prio�
lo con la F ia t 8 V , infilando anche mol �
te ve tture più grosse e me ttendosi a lla 
caccia de i primissimi. In questa clas �
se , le F ia t si dimostravano presto più 
ve loci de lle A lfa Romeo T .I. (ed era lo�
gico) fra le qua li C arini, Da lla F avera 
e Martignoni erano i più forti. C aripi 
dove ’a per a ltro desistere presto per 
irregolare funz ionamento de l motore e 
dopo un pa io di arresti abbandonava 
non solo la corsa , ma anche il campo 
di gara andandosene disgusta to.

Una pronta revisione a lla sua ve ttu�
ra dimostrava che le sue noie non di �
pendevano da a ltro che da un inumi �
dimento de llo spinterogeno e così la sua 
ve ttura veniva rimessa in immedia ta 
e fficenza , ma C arini era orma i irreperi �
bile e così la sua ottima A lfa Romeo 
T .I. veniva ferma ta da lla sua Scuderia . 

Ne lla classe minore , la Porsche di A- 
ma ti prendeva il comando con ne tto 
sopravvento sugli a ltri, e a ridosso le 
sne lle F ia t-Zaga to riuscivano a libe �
rarsi de lle a ltre varie T .V . girando ad 
anda tura sostenuta .

A lla 2a ora , R iba ldi era sempre 1° as �
soluto con 2 minuti su Le to di Priolo 
(sempre 1° de lle 2000 oc.) mentre G a tta , 
Sassoli e Mancini, sulle Lancia , segui-

A sinistra : la Za �
ga to di Guidotti, 
2a de lla classe 
fino a 1300 cc.

A destra : Un 
passaggio de l 

vincitore , che ha 
da poco supera �
to la F ia t T . V . 
P inin F arina di

Agne lli 

vano in gruppo serra to con un solo se �
condo di distacco fra loro e poco più 
di 3 minuti da l « leader ». Ne lle « 2 
litri », Le to di Priolo aveva mezzo gi �
ro di vantaggio su E lio Zaga to seguito 
da vicino da Marino Brandoli, tutti e 
tre sulle F ia t 8 V . che davano l’im�
pressione di dominare con facilità . Per 
a ltro la loro marcia veniva ra llenta ta 
da a lcuni arresti per cambiare ripe tu�
tamente le cinghie de l ventila tore che 
inspiegabilmente si rompevano.

Nulla di nuovo fra le 1300 cc. dove , 
scomparso C iolfi per rottura di una 
bie lla , la Porsche dominava davanti a l �
le 3 F ia t-Zaga to, seguite da un’a ltra 
Porsche .

A me tà gara , R iba ldi manteneva il 
comando con 100 me tri di vantaggio su 
Mancini, mentre le cinghie de i venti �
la tori avevano a ttarda to le F ia t che si 
a lternavano a i primi 6 posti de lla loro 
classe con 3 A lfa Romeo T .I. capeggia �
te ora da Mario Da lla F avera . S ituaz io�
ne immuta ta fra le 1300 cc.

La corsa entrava poi ne l vivo de lla 
ba ttaglia ed a lla 4' ora si assisteva ad 
una fase emoz ionantissima . Infa tti, 
mentre R iba ldi si teneva sempre a l 
primo posto assoluto, seguito a meno di 
100 me tri da Mancini, C arlo Le to d» 
Priolo infilava una spe ttacolosa serie di 
giri ve loci, arrivava a ridosso de i pri �
mi due e proprio a llo scadere :de lla 4° 
ora passava a l comando. In 100 me tri 
c’erano dunque 3 ve tture in lotta rav �
vicina ta e la media continuava ad au �
mentare nonostante l’imperversare de l 
ma ltempo! -Fra le 2000 cc., il fortissimo 
Le to di Priolo aveva orma i 2 minuti di 
vantaggio su Brandoli, mentre fra le 
1303 cc. la Porsche di Ama ti dominava 
con oltre 3 minuti sulla F ia t-Zaga to di 
Guide tti e la seconda Porsche , que lla 
di Milesi, era orma i terza a pochi se �
condi da lla rossa ve tture tta ita liana .

I rifornimenti fina li sconvolgevano le 
posiz ioni e finivano a dare una siste �
maz ione de finitiva a lla corsa . Le to di 
Priolo impiegava infa tti oltre un mi �
nuto e perdeva il comando in favore di 
R iba ldi che , più rapido, poteva ripar�
tire con un vantaggio difficilmente col �
mabile . Mancini seguiva in 3’ posiz ione 
assoluta davanti a lla ve ttura di G a tta , 
sulla qua le Marsaglia cercava di ri �
guadagnare il terreno perduto.

A lla 5“ ora R iba ldi era dunque 1° di 
classe e 1° assoluto con 35” di margine 
su Le to di Priolo (1° de lle 2000 cc.) con

La Lancia Aure lia G .T . di R iba ldi, vincitore assoluto, taglia il traguardo.

Mancini a 1*35” e G a tta-Marsaglia in 
4a posiz ione assoluta . Solamente’ queste 
4 ve tture erano ne llo stesso giro. Ne lle 
2000 cc., Brandoli era secondo davanti 
a Da lla F avera ed E lio Zaga to-Le to di 
Priolo. Ne lle 1300 cc., la Porsche di 
Milesi era riuscita a portarsi a l secon�
do posto die tro a que lla di Ama ti men�
tre in 5“ posiz ione si faceva luce il gio�
vanissimo Umberto Agne lli (tanto no�
mini...) sulla F ia t T .V .-P inin F arina .

Ma le sorprese non erano finite . Un 
arresto di Brandoli con difficoltosa par�
tenza sconvolgeva la classifica de lle 
2000 cc., la Lancia G .T . di G a tta , trop�
po sfrutta ta da Marsaglia , rompeva il 
motore , E lio Zaga to prendeva Da lla F a �
vera e lo infilava , la Porsche di Milesi 
cedeva come anche la F ia t de l diciot �
tenne Agne lli, e cosi si giungeva a lla 
fine .

A lcuni avevano prede tto un due llo 
fra Lancia ed A lfa Romeo ed invece 
sono sta te le F ia t a costituire il « terzo 
incomodo » segnando per merito de llo 
ottimo C arlo Le to un significa tivo re �
cord assoluto sul giro. G li stessi criti �
ci avevano prede tto un due llo fra il 
« Racing C lub 19 » di Torino e la « Scu �
deria S t. Ambroeus » di Milano ed in�
vece è sta ta la « Scuderia C ampido�
glio » a vincere in due classi mentre 
la 3* è sta ta vinta da ll’esponente de lla 
« Scuderia Ambrosiana ». F ina lmente 
gli stessi profe ti avevano pronostica to 
ogni sorta di gua i ed invece tutto è 
anda to fortuna tamente per il meglio. 

De lle macchine pra ticamente già de t �
to. Le Lancia 2500 cc. hanno domina to 
a lla distanza ed hanno da to una enne �
sima prova de lle loro eccez iona li qua �
lità . Le F ia t 8 V hanno forse avuto 
il più significa tivo successo de lla loro 

contrasta ta carriera , dimostrandosi sta �
bilissime ed estremamente ve loci oltre 
che resistentissime (cinghie de i venti �
la tore a parte!). Le A lfa Romeo T . I. 
sono apparse forse troppo spinte (co �
me infa tti concedeva il regolamento) e 
comunque la be lla classifica di Da lla 
F avera ne sa lva l’onore . Non si deve 
dimenticare che si tra tta di ve tture da 
Turismo (anche se « specia li ») e non 
di autentiche ve tture sportive . Sconta �
ta la vittoria de lla Porsche • super », 
contro la qua le è sta to e leva to l’unico 
ed inutile reclamo de lla corsa . Le F ia t- 
Zaga to hanno fa tto una magnifica fi �
gura , piazzandosi a i due posti d’onore , 
mentre fra le F ia t T .V . con carrozzerìa 
norma le sono emerse que lle prepara te 
da ll’ottimo « mago » genovese G ianni 
che ha seguito la be ll?, corsa de i suoi 
figlioli.

De i piloti vittoriosi diremo ancora 
una volta che R iba ldi ha dimostra to di 
avere la stoffa de l vero corridore , oltre 
che un dominio di nervi ed una inte l �
ligenza di corsa de l tutto rimarchevole . 
C arlo Le to di Priolo ha conferma to le 
sue orma i conosciute doti di fortissimo 
pilota: il formidabile rècord sul giro 
conferma la sua classe . Benissimo Man�
cini, E lio Zaga to, Da lla F avera . Bran�
doli, il romano Ama ti, brillantissimo 
vincitore fra le 1300 cc., Guide tti e tutti 
gli a ltri che hanno reso possibile il be l �
lissimo successo di questa origina le 
corsa che siamo sicuri avrà un avve �
nire fe lice .

GIO VANNI LIJRAN1

Per le classifiche de lla « 1" Coppa de l �
le 6 Ore » rimandiamo il le ttore a lla 
rubrica « Notiz iario Sportivo ».


